
No, non è uno sbaglio il titolo di questo edi-
toriale. La festa di tutti i Santi che stiamo 
per vivere il primo novembre ricorda a tutti 
i battezzati la comune chiamata alla santità. 
Quel Dio che ci ha creati e redenti, a cui sia-
mo costati il sangue stesso di Gesù, ha l’o-
biettivo ostinato di non lasciarci andare alla 
perdizione, di non perderci. Ci vuole “tutti 
santi”! La vita non è una 
deriva nel tempo e nello 
spazio che si risolve in 
polvere, ma è un viaggio 
affascinante con destina-
zione paradiso. Gli incon-
tri di cui ci parlano i van-
geli sono incontri di sal-
vezza. Straordinario è 
l’incontro di Gesù con 
Zaccheo del vangelo di 
questa domenica (Lc 19,1-10). Zaccheo è un 
uomo di “bassa statura”, in tutti i sensi. Ha 
puntato la sua vita sui facili guadagni, non 
importa se fatti sulle spalle della povera 
gente, ma... è felice? Decisamente no: è 
inquieto, forse stufo di una vita a “bassa 
quota”. Ha desiderio di orizzonti più ampi e 
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Tutti i Santi: tutti... santi! 
più alti, per questo sale su di un albero. Gesù 
“vede” la sua inquietudine e lo chiama. Zac-
cheo, prima ancora di cercare di vedere Gesù, 
è da Egli stesso cercato e, aprendogli la porta 
di casa, gli spalanca la porta del cuore che 
scoppia di gioia. Colpisce quanto afferma Ge-
sù, a dispetto di chi punta il dito contro la 
scelta discutibile di entrare a casa di un pec-

catore: «Oggi per questa 
casa è venuta la salvezza, 
perché anch’egli è figlio di 
Abramo. Il Figlio dell’uomo 
infatti è venuto a cercare e 
a salvare ciò che era per-
duto» (Lc 19,10). Un incon-
tro, quello con Gesù, che 
cambia e salva la vita. A 
Montegranaro stiamo par-
tendo in queste settimane 

con il nuovo anno di catechesi, cammini di 
formazione e spazi educativi per bambini, ra-
gazzi e giovani. Ci saranno delle novità (in 
parte annunciate nelle pagine interne), ma 
tutti, a partire delle famiglie, siamo invitati a 
“salire” sull’albero per “vedere meglio” Gesù! 
Don Sandro 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

GIO 
3 

 Solennità di Tutti Santi: Le SS. Messe verranno celebrate tutte 
secondo il consueto orario domenicale, compresa la Messa delle 
19.00 a S. Francesco in piazza. 

 Ore 15.00: S. Messa al Camposanto (non si celebra in caso di pioggia) 

 Ore 19.30—23.00 -  chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucari-
stica. 

www.veregraup.org 

MAR 
1 

MER 
2 

 Commemorazione di tutti i defunti - SS. Messe: Ore 8.00 a San 
Serafino - Ore 10.00 a San Liborio - Ore 10.30 a Santa Maria -  

 Ore 15.00 al Camposanto (non si celebra in caso di pioggia). 

PROSSIMAMENTE… ISCRIZIONI PER IL CATECHISMO 
Nel prossimo numero di Veregra UP daremo tutte le info. 

LUN 
31 

 SS. Messe come i giorni feriali: ore 7.00 a S. Francesco; le Messe 
delle ore 19.00 a S. Maria e a S. Liborio sono festive di “Tutti i 
Santi”. (Non viene celebrata la Messa delle 18.00 a San Serafino). 

SAB 
5 

DOM 
6 

 Ore 15.00 - locali di S. Liborio: inizio del cammino annuale 
dell’ACR (Azione Cattolica Ragazzi). Accoglienza dei nuovi ragaz-
zi dopo la Prima Comunione. Alle ore 16.30 sono invitati anche i 
genitori per una presentazione del nuovo anno. 

 Ore 10.30 - Chiesa di S. Serafino: S. Messa in Commemorazione 
dei Caduti di tutte le guerre. Segue la cerimonia civile. La 
S.Messa delle 11.00 a S. Francesco in piazza non viene celebrata. 

 Ore 16.00 - locali di S. Maria: inizio del “Percorso per fidanza-
ti”. Presentazione, iscrizione e introduzione. 

Ottobre 2016: “Mese del Servizio” 

Compila e restituisci la scheda disponibile in chiesa.  
Oppure online su www.veregraup.org 

Benedici, Signore, la nostra famiglia e questa mensa con la quale tu ci dai  
sostentamento, ci raduni e ci permetti di affrontare le fatiche della vita. 

Il pane viene da te, la vita viene solo da te: 
dacci oggi il nostro pane quotidiano e liberaci da ogni male. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola  
Mario Corradetti 
Virginia Di Lupidio 
Maria Pagliaricci 

Riposano in Cristo 

PROPOSTA - Alla viglia della festa di “Tutti i Santi”, 
chi vuole potrà esporre sulla porta o sul balcone della 
propria casa un’immagine di un Santo a lui caro con un 
lumino acceso. Sarà un modo per rimettere al centro di 
questa importante festa cristiana i volti e la bellezza 
della vita dei santi. 

L’orario delle Messe feriali e festive rimane tutto invariato anche con il ritorno all’ora solare 



A Montegranaro stanno ricominciando i per-
corsi di catechesi e di formazione cristiana per 
i bambini e i ragazzi. Avvertiamo tutti il biso-
gno di un rinnovamento. Già quest’anno ci sa-
ranno alcune novità. Rimane tuttavia indi-
spensabile il ruolo della famiglia nella trasmis-
sione della fede ai figli. Riportiamo alcuni pas-
saggi a tal proposito dell’esortazione apostoli-
ca post-sinodale di Papa Francesco sull’amore 
nella famiglia dal titolo “Amoris Laetitia” (la 
gioia dell’amore). 
(287) L’educazione dei figli dev’essere caratte-
rizzata da un percorso di trasmissione della fe-
de, che è reso difficile dallo stile di vita attuale, 
dagli orari di lavoro, dalla complessità del mon-
do di oggi, in cui molti, per sopravvivere, so-
stengono ritmi frenetici. Ciò nonostante, la fa-
miglia deve continuare ad essere il luogo dove 
si insegna a cogliere le 
ragioni e la bellezza 
della fede, a pregare e 
a servire il prossimo. 
Questo inizia con il 
Battesimo, nel quale, 
come diceva sant’Ago-
stino, le madri che por-
tano i propri figli 
«cooperano al parto 
santo». Poi inizia il 
cammino della crescita 
di quella vita nuova. La fede è dono di Dio, rice-
vuto nel Battesimo, e non è il risultato di un’a-
zione umana, però i genitori sono strumento di 
Dio per la sua maturazione e il suo sviluppo. 
Perciò «è bello quando le mamme insegnano ai 
figli piccoli a mandare un bacio a Gesù o alla 
Vergine. Quanta tenerezza c’è in quel gesto! In 
quel momento il cuore dei bambini si trasforma 
in spazio di preghiera». La trasmissione della fe-
de presuppone che i genitori vivano l’esperienza 
reale di avere fiducia in Dio, di cercarlo, di aver-
ne bisogno, perché solo in questo modo «una 
generazione narra all’altra le tue opere, annun-
cia le tue imprese» (Sal 144,4) e «il padre farà 

La Trasmissione della Fede in 
famiglia, secondo “Amoris Laetitia” 

 

Lettera ai genitori dei bambini  
di 5a elementare del dopo comunione 

Carissimi genitori, 

 

i vostri  figli hanno celebrato quest’anno la 
Prima Comunione. La comunità cristiana di 
Montegranaro offre da molti anni dei percorsi 
di formazione per bambini e ragazzi che per-
mettono di crescere nella vita cristiana. La fede 
richiede cura e accompagnamento, in primo 
luogo da parte della famiglia, ma anche attra-
verso delle esperienze di gruppo che aiutino a 
coniugare insieme la fede e i valori cristiani con 
la vita concreta. I ragazzi inseriti in una delle 
proposte possibili non avranno bisogno in futu-
ro di frequentare uno specifico catechismo in 
vista della Cresima. Le proposte di formazione 
cristiana per ragazzi, attualmente possibili a 
Montegranaro, sono: 

 

 “Ragazzi del Movimento dei Focolari”. Si 
incontrano ogni sabato, a partire dal 12 
novembre, dalle ore 15.30 alle 16.45, nel 
teatrino della Pievania. Per informazioni:  
Roberto Plini 3333388305 e Italia Gismondi 
3490842973. 

 

Papa Francesco 

 “Azione Cattolica Ragazzi” (ACR). Si incontra-
no ogni sabato, a partire da sabato 5 novem-
bre, nei locali di San Liborio, dalle ore 15.00 
alle 16.30. Per informazioni: Edoardo Antimiani 
3389292848 e Francesca Di Chiara 
3313177257 

 “Scout - Agesci”. Si incontrano ogni sabato 
pomeriggio. I ragazzi di quinta elementare già 
inseriti continueranno il loro percorso (iniziato 
in terza). Normalmente non è possibile acco-
glierne di nuovi. 

 

Vi invitiamo a fare una scelta con tutta libertà, 
senza esitare di chiedere ulteriori informazioni, 
consigliandovi con tutto il cuore di non privare i 
vostri figli dell’opportunità di vivere un’esperienza 
di fede tanto importante per la loro crescita uma-
na e cristiana. 

 

I Sacerdoti e gli Educatori di Montegranaro 

conoscere ai figli la tua fedeltà» (Is38,19). Questo 
richiede che invochiamo l’azione di Dio nei cuori, 
là dove non possiamo arrivare. Il granello di sena-
pe, seme tanto piccolo, diventa un grande arbusto 
(cfr Mt 13,31-32), e così riconosciamo la spropor-
zione tra l’azione e il suo effetto. Allora sappiamo 
che non siamo padroni del dono ma suoi ammini-
stratori premurosi. Tuttavia il nostro impegno 
creativo è un contributo che ci permette di colla-
borare con l’iniziativa di Dio. Pertanto, «si abbia 
cura di valorizzare le coppie, le madri e i padri, co-
me soggetti attivi della catechesi […]. È di grande 
aiuto la catechesi familiare, in quanto metodo 
efficace per formare i giovani genitori e per ren-
derli consapevoli della loro missione come evan-
gelizzatori della propria famiglia». (288) L’educa-
zione alla fede sa adattarsi a ciascun figlio, perché 
gli strumenti già imparati o le ricette a volte non 

funzionano. I bambini 
hanno bisogno di simboli, 
di gesti, di racconti. Gli 
adolescenti solitamente 
entrano in crisi con l’au-
torità e con le norme, per 
cui conviene stimolare le 
loro personali esperienze 
di fede e offrire loro testi-
monianze luminose che si 
impongano per la loro 
stessa bellezza. I genitori 

che vogliono accompagnare la fede dei propri figli 
sono attenti ai loro cambiamenti, perché sanno 
che l’esperienza spirituale non si impone ma si 
propone alla loro libertà. È fondamentale che i fi-
gli vedano in maniera concreta che per i loro geni-
tori la preghiera è realmente importante. Per que-
sto i momenti di preghiera in famiglia e le espres-
sioni della pietà popolare possono avere maggior 
forza evangelizzatrice di tutte le catechesi e tutti i 
discorsi. Desidero esprimere in modo speciale la 
mia gratitudine a tutte le madri che pregano in-
cessantemente, come faceva santa Monica, per i 
figli che si sono allontanati da Cristo. 

Gli inviti che  sono inviati ai genitori dei 
bambini attraverso i social networks. In alto 
quello dell’ACR e a destra quello dei Ragazzi 
del Movimento dei Focolari 
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